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Scuola-famiglia, prove di dialogo
Forum: sui temi sensibili serve il consenso informato dei genitori
ENRICO LENZI
MILANO

uova tornata di audizioni
per il disegno di legge sul-
la buona scuola. Questa

volta di scena a Palazzo Madama,
dove il disegno di legge del go-
verno inizia il suo cammino in
commissione Cultura. Ieri e oggi
sindacati, associazioni, movi-
menti ripeteranno davanti ai se-
natori le loro posizioni rispetto al
progetto di riforma, anche se que-
sta volta l’attenzione sarà rivolta
in particolare ad alcuni punti cri-
tici del provvedi-
mento, che nel
passaggio alla Ca-
mera dei deputati
ha visto proteste
in aula da parte
delle opposizioni
(per i cinquestelle
queste nuove au-
dizioni «sono una
messinscena») e
nelle piazze da u-
na parte di docen-
ti e studenti. 
Il testo giunto al
Senato ha subito
qualche modifica
nel corso dell’esa-
me alla Camera,
ma vi sono anco-
ra aspetti che fanno discutere. Ie-
ri mattina, nelle audizioni della
prima giornata - dirigenti scola-
stici, famiglie e studenti -, il Fo-
rum della associazioni familiari
ha presentato un documento nel
quale, riconoscendo che «sono
stati rafforzati principi innovativi
e utili alla scuola tutta», ha posto
l’attenzione su due punti per i
quali si chiede ai senatori di in-
tervenire. Il primo riguarda l’arti-
colo 18 sulla detraibilità delle spe-
se sostenute per la frequenza sco-
lastica, per il quale si chiede «un
consistente aumento dell’impor-
to annuo previsto fissato ora a 400
euro». Un tetto che significa con-
cretamente vedersi restituire at-
torno ai 75 euro a figlio iscritto
nella scuola paritaria. «Apprez-
ziamo il principio introdotto con
questo meccanismo – spiegano
al Forum, che riunisce anche i ge-
nitori delle scuole cattoliche (A-
gesc) e quelli della scuola statale
(Age) – ma con questo tetto il be-
neficio resta simbolico». Il secon-
do punto su cui il Forum delle as-
sociazioni familiari chiede di in-

N
tervenire è l’articolo 2 al comma
12 dove si parla del piano trien-
nale dell’offerta formativa che de-
ve assicurare «principi di pari op-
portunità promuovendo nelle
scuole di ogni ordine e grado l’e-
ducazione alla parità tra i sessi, la
prevenzione della violenza di ge-
nere e di tutte le discriminazioni,
al fine di informare e sensibiliz-
zare gli studenti, i docenti e i ge-
nitori sulle tematiche all’articolo
5». Il Forum ha chiesto di inserire
dopo la parola "genitori" la frase
«esercitando il consenso infor-
mato». Una frase, spiega il Forum,

che vuole supera-
re la fase conflit-
tuale tra scuola e
famiglia, puntan-
do al contrario
«con il consenso
informato» a crea-
re l’occasione per
la famiglia stessa
«di esercitare po-
sitivamente con i
docenti la propria
responsabilità e-
ducativa secondo
l’articolo 30 della
Costituzione.
Dunque su tema-
tiche sensibili (co-
me il gender) è
meglio richiama-

re i genitori a esercitare la propria
responsabilità assieme ai docen-
ti.
E proprio i sindacati confederali
sono stati gli interlocutori di ieri
pomeriggio, mentre questa mat-
tina saranno di scena gli altri sin-
dacati di categoria, prima che inizi
la discussione generale. «Alla fine
avremo sentito 130 sigle» com-
menta il presidente della VII Com-
missione Andrea Marcucci. I con-
federali da parte loro hanno riba-
dito la necessità di una riforma
condivisa per il buon esito del
cammino, ribadendo anche i
punti critici, come «la norma sui
presidi – commenta Susanna Ca-
musso, leader della Cgil – che le-
de la libertà di insegnamento». Fi-
ducioso che «il Senato possa ac-
cogliere le nostre istanze» si dice
Maurizio Bernava, segretario con-
federale Cisl. E il leader della Uil
Carmelo Barbagallo ha chiesto
che «le materie relative al rappor-
to di lavoro contenute nel dise-
gno di legge tornino a livello di
contrattazione». 
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La riforma approda
al Senato, con una

nuova tornata di
audizioni. Tra le
richieste anche il
coinvolgimento

di papà e mamme
nelle scelte sugli
argomenti delicati

da trattare in classe

Dieci domande e una richiesta di incontro
al presidente del Consiglio, Matteo Renzi e
al ministro dell’Istruzione, Stefania Gianni-
ni. Intensificano il pressing sul governo, i
circa 5mila docenti idonei del concorso
2012, che sono stati esclusi dal piano straor-
dinario delle 100.701 assunzioni, pur es-
sendone stati inizialmente ricompresi. E pro-
prio questo cambio di rotta dell’esecutivo,
è la prima delle questioni sollevate dal co-
mitato degli insegnanti, la cui regolarizza-
zione dovrebbe scattare dal 2016. Un anno
in più che, a loro, suona come una beffa vi-
sto che colleghi nella stessa condizione, so-
no stati già assunti a tempo indeterminato
lo scorso settembre, mentre loro saranno
scavalcati dai precari delle Graduatorie ad
esaurimento. «Perché dobbiamo ricevere
un trattamento diverso?», chiedono gli ido-
nei che, forti del parere di «illustri costitu-
zionalisti», hanno già quantificato in 300 mi-
lioni di euro, sotto forma di risarcimenti, il
costo della loro mancata assunzione per le
casse pubbliche. (P. Fer.)

Concorso Idonei 2012,
dieci domande a Renzi

Presidi, piano anti-blocco
PAOLO FERRARIO
MILANO

crutini al sabato pomeriggio e, «se
proprio indispensabile», anche la
domenica, anticipando la convo-

cazione degli insegnanti ai giorni prece-
denti il termine delle lezioni. Si gioca sul
filo dell’interpretazione delle leggi, la
“battaglia” degli scrutini tra i sindacati
(che hanno proclamato lo sciopero per i
primi due giorni, con esclusione delle
classi terminali) e i presidi, che invece
vogliono garantire la regolare chiusura
dell’anno scolastico. Con questo obietti-
vo, l’Associazione nazionale presidi ha
stilato un documento con suggerimenti
pratici a beneficio dei dirigenti che vo-
gliano aggirare lo sciopero degli scrutini
senza violare la legge.
Innanzitutto, l’Anp contesta la formula
dello sciopero, a “scacchiera”, in modo
tale da avere un docente in sciopero per
ciascun scrutinio e bloccare così tutti
quelli programmati nella giornata. In teo-
ria, rileva l’associazione, lo sciopero do-
veva invece riguardare soltanto la prima

S

ora degli scrutini e non l’intera giornata.
Per aggirare il blocco, l’Anp consiglia
quindi di anticipare la convocazione de-
gli scrutini a prima del termine delle le-
zioni. Operazione possibile perché, pro-
prio quest’anno, hanno cessato gli effet-
ti del Testo unico 297/94 che, soltanto
per le superiori, prescriveva di effettua-
re gli scrutini finali al termine delle le-
zioni. Questa norma è stata successiva-
mente abrogata dal Decreto legislativo
226/05 e quindi, ricorda l’Anp, «viene
meno ogni vincolo formale di attendere
il termine delle lezioni per procedere al-
lo scrutinio». L’importante, avverte l’as-

sociazione dei dirigenti, è avere effettuato
interamente il “monte ore” annuo previ-
sto che, di solito, ricorda il documento,
«viene soddisfatto circa dieci giorni pri-
ma del termine delle lezioni». Da quel
momento, insomma, ogni giorno è buo-
no per convocare gli scrutini.
Se, per aggirare l’escamotage del preside,
qualche docente decidesse di “sciopera-
re sull’anticipo”, l’Anp ricorda ai presidi
che questa scelta «determina la rinuncia
a scioperare in seguito, visto che non è
consentito effettuare più di due giorni di
sciopero».
Infine, prevedendo le reazioni dei sinda-
cati che, infatti, hanno già inviato diffide
ai dirigenti, l’associazione ricorda che
«anticipare gli scrutini non costituisce
comportamento antisindacale, perché le
norme cui fanno riferimento sono inva-
lide e la vigilanza sull’osservanza degli
ordinamenti spetta all’amministrazione
e non al sindacato». Del quale ora si at-
tendono le prossime mosse. L’impres-
sione è che la “battaglia” degli scrutini
sia soltanto all’inizio.
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Scrutini

L’Anp stila un vademecum
per aggirare lo sciopero:

convocare i docenti prima
della fine delle lezioni

Padova. Expo in carcere per visitare il lavoro dei detenuti 
PADOVA

xpo è una grande occa-
sione per mettere in
mostra le eccellenze del

nostro Paese. E oggi qui possiamo
parlare non solo di eccellenza, ma
di un vero e proprio modello». 
Paolo Giopp, vicepresidente degli
industriali di Padova, parla a una
platea e in un luogo molto parti-
colari. Davanti a lui, oltre due-
cento imprenditori, importatori
da trentasei paesi del mondo. Tut-
ti in piedi, molti anche commos-
si, in un capannone industriale,
riconvertito a elegante padiglio-
ne espositivo, nel carcere di mas-
sima sicurezza di Padova. 
La delegazione, che nei giorni pre-
cedenti ha visitato l’Expo, ma an-
che la Ferrari a Maranello, è stata
invitata in Italia da Top Food Ex-

E«
perience, un marchio lanciato da
quattro aziende agroalimentari
del nostro paese. Dopo il pranzo,
il gruppo come da programma sa-
le sui pullman per andare a bere
il caffè alla "Pasticceria Giotto".
Con un voluto colpo di teatro, so-
lo durante il tragitto viene loro co-
municato che la pasticceria è o-
spitata dalla casa di reclusione.
Un attimo di sconcerto, di stupo-
re, ma poi lo spettacolo che li ac-
coglie una volta varcate le mura
dell’istituto, è unico. Lavorazioni
di valigie, biciclette, chiavi usb per
la firma digitale, un call center
nuovo di zecca in cui lavorano 60
detenuti, un laboratorio con ven-
ticinque detenuti pasticceri al la-
voro e - un po’ dovunque - delle "i-
sole" con i prodotti del carcere in
bella mostra: anzitutto il celebre

panettone, poi i cioccolatini (no-
vità del 2015), i biscotti e nello
spazio esterno dedicato alla ri-
creazione il carretto dei gelati con
le specialità made in carcere. 
«Tanti qui cominciano a lavora-
re per pura necessità», dice du-
rante la presentazione Davor,
croato, ergastolano e tra i più an-

ziani della pasticceria, «piano
piano, familiarizzando con il la-
voro, anche loro cominciano a
scoprire l’ingrediente necessario
per svolgere bene qualsiasi lavo-
ro: la passione». 
«Passione in pasticceria signifi-
ca imparare a conquistarsi le co-
se con pazienza» ribadisce il pa-
sticcere campione del mondo
Luigi Biasetto. 
«Noi tutti dobbiamo imparare a
concepirci come strumenti», ag-
giunge il provveditore delle Car-
ceri del Triveneto Enrico Sbriglia
citando sant’Escrivà de Balaguer,
«anche l’incontro di oggi può es-
sere uno strumento per creare
nuove opportunità dentro e fuori
le mura del carcere». Gli impren-
ditori - molti provenienti dall’E-
stremo Oriente - annuiscono,

prendono nota, assaggiano qua e
là le specialità della pasticceria. 
«Ieri sera a Maranello pensavo di
aver toccato il top», confida una di
loro, "ma quello di oggi è il top del
top". Il perché, lo spiega Nicola
Boscoletto, presidente del Con-
sorzio Giotto che presiede alle la-
vorazioni del carcere: «State ve-
dendo, toccando con mano una
doppia eccellenza, una scom-
messa vinta. Vinta prima di tutto
dal punto di vista di un prodotto
al 101% made in Italy. E voi lo sa-
pete meglio di me: al centro di o-
gni vera innovazione c’è l’uomo, la
persona». I pullman ripartono per
nuove tappe del tour italiano. Ma
questo volto dell’Expo sarà diffi-
cile da dimenticare.

Eugenio Andreatta
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L’esperienza

Imprenditori da tutto il mondo
per vedere l’eccellenza della
"Giotto", dalla pluripremiata
pasticceria a bici e valigie

fatte dietro le sbarre

TERRORISMO
La Tunisia: Touil è colpevole
Informative inviate a Milano
Sono arrivate alla Procura della Re-
pubblica di Milano alcune informative
della polizia tunisina che conferme-
rebbero il coinvolgimento di Abdel-
majid Touil nella strage al museo Bar-
do. Carte che dimostrerebbero, come
confermato dal ministero degli Interni
tunisino, il supporto logistico fornito
agli attentatori dal giovane marocchi-
no arrestato a Milano su mandato di
cattura internazionale.

STRAGI NAZISTE
La procura di Amburgo archivia
procedimento su Stazzema
Svolta nell’inchiesta sulla strage di
Sant’Anna di Stazzema: la procura di
Amburgo ha archiviato il procedimen-
to contro Gerhard Sommer, l’ex militare
nazista di 93 anni, sulla cui posizione
la giustizia tedesca aveva deciso di ria-
prire il procedimento. Lo ha detto l’av-
vocatessa Gabriele Heinecke. La Pro-
cura ritiene che Sommer non sia in
condizione di affrontare il processo.

OMICIDIO REA
Sconto per Salvatore Parolisi
A Perugia inflitti 20 anni
La Corte d’Assise d’Appello di Perugia
ha inflitto 20 anni di carcere a Salvato-
re Parolisi, l’ex caporalmaggiore del-
l’Esercito giudicato colpevole dell’o-
micidio, nel 2011, della moglie Melania
Rea. La Cassazione, nel febbraio scor-
so, pur riconoscendo la responsabilità
dell’imputato, aveva disposto un nuo-
vo processo per ricalcolare la pena a
30 anni inflittagli in appello, eliminan-
do la contestata aggravante della cru-
deltà.

SARDEGNA
Il "Bambino Gesù" gestirà
la pediatria del "Mater Olbia"
L’Ospedale pediatrico Bambino Gesù
di Roma offrirà il suo supporto per la
gestione del reparto pediatrico del
nuovo ospedale "Mater Olbia", il cui
progetto verrà presentato oggi, in Sar-
degna, alla presenza del presidente del
Consiglio dei Matteo Renzi. L’Ospe-
dale della Santa Sede metterà a di-
sposizione le sue competenze per lo
sviluppo della struttura ospedaliera ri-
levata dalla Qatar Foundation Endow-
ment (Qfe) attraverso la sua piattafor-
ma di investimento europea, in accor-
do con la Regione Sardegna e la Pre-
sidenza del Consiglio.

È mancato all’affetto dei suoi cari

SEVERINO CERIANI
Ne danno l’annuncio la moglie, le figlie, i

generi, i nipoti, il fratello, le sorelle, il
cognato, le cognate ed i parenti tutti. Il
funerale avrà luogo venerdì 29 maggio

alle ore 15.30 nella Chiesa parrocchiale
di Uboldo.

UBOLDO, 28 maggio 2015

Il vescovo monsignor Giuseppe Guerrini,
unitamente al clero, annuncia che il

sacerdote

don

SPIRITO RINAUDO
DI ANNI 93

è entrato nella liturgia del cielo. Grati per
la sua testimonianza nell’insegnamento,
nel cammino del Rinnovamento dello
spirito lo affidano nella preghiera alla

bontà e alla misericordia di Dio. La Messa
esequiale verrà celebrata oggi 28 maggio

alle ore 15.30.
SALUZZO, 28 maggio 2015

Il vescovo che guidò 
la Chiesa di Terni non ha
«ricevuto alcun avviso»

dalla magistratura
La vicenda legata 

a operazioni immobiliari
con fondi diocesani

Narni. Il castello e i fondi della diocesi. Paglia: sono all’oscuro
ELISABETTA LOMORO

ssociazione a delinquere finalizzata all’appro-
priazione indebita e alla turbata libertà degli
incanti per l’irregolarità della gara pubblica: so-

no le accuse che verrebbero contestate, a conclusio-
ne delle indagini preliminari, ai dieci indagati nelle
manovre illecite legate alla compravendita del castel-
lo di San Girolamo a Narni. Una vicenda che ha coin-
volto la diocesi di Terni-Narni-Amelia e alcuni suoi e-
sponenti religiosi e laici. Tra gli indagati c’è anche l’ex
vescovo di Terni Vincenzo Paglia, attuale presidente del

Pontificio consiglio per la famiglia. «Sino a questa se-
ra non ho ricevuto alcun avviso di conclusione delle
indagini preliminari – ha dichiarato ieri Paglia – ed è
singolare vedere notificato tutto ciò alla stampa pri-
ma che al sottoscritto. Poiché le informazioni perve-
nute in queste ore precedono tutti gli atti garantiti, ri-
tengo necessario tutelare fin da ora la mia immagine
nelle opportune sedi sia civili che penali. Ovviamen-
te resto a disposizione dell’autorità inquirente e con-
fido totalmente anche nella giustizia terrena». Alla ba-
se della vicenda operazioni finanziarie e immobiliari
realizzate con i conti correnti della diocesi umbra, che

hanno determinato nel corso degli anni un amman-
co nelle sue casse di 25 milioni di euro. Le indagini so-
no iniziate due anni fa, dopo l’acquisto nel 2012 per
un milione e 760mila euro del castello di San Girola-
mo, di proprietà del Comune di Narni, da parte della
società privata Iniziative Immobiliari di Luca Galletti
e Paolo Zappelli, all’epoca presidente dell’Istituto dio-
cesano per il sostentamento del clero ed economo
della diocesi. Gli acquirenti versarono 600mila euro,
mentre un milione e 60mila euro fu pagati dall’Istitu-
to per il sostentamento del clero. Nel luglio 2013 Gal-
letti e Zappelli furono arrestati col dirigente dell’uffi-

cio Urbanistica del Comune di Narni Antonio Zitti.
Per il pm Elisabetta Massini che ha condotto le inda-
gini il castello venne comprato con i soldi della dio-
cesi, la cui situazione debitoria accumulata negli an-
ni è stata poi in parte risolta grazie a un prestito dello
Ior, che dovrà essere restituito in dieci anni, e a un an-
ticipo da parte della Cei. In serata fonti vicine a mon-
signor Paglia hanno precisato che «l’indagine relativa
all’asta del castello è un’iniziativa della magistratura
inquirente, che non può essere collegata alla passata
situazione debitoria della diocesi».
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